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Sindacato Nazionale Autonomo UNSA Beni Culturali 

Segreteria Nazionale 
 

 
 

SERVIZIO STAMPA E PROPAGANDA    
                                                                        Roma, 11 gennaio 2007 
Prot. n.108/07 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

AARRAANN::  RRSSUU  
 

L’Aran ha convocato le OO.SS. più rappresentative del Pubblico Impiego al fine di 
pervenire ad un’ipotesi di contratto di interpretazione autentica dell’art. 7, comma 2 
della parte 1^ dell’ACQ del 7 agosto 1998 per la costituzione delle RSU per il 
personale dei comparti delle pubbliche amministrazioni e per la definizione del relativo 
regolamento elettorale . 
Si riporta, di seguito, il testo del contratto di interpretazione adottata. 

 
IPOTESI DI CONTRATTO D’INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL’ART. 7, COMMA 2 
DELLA PARTE I DELL’ACQ DEL 7 AGOSTO 1998 PER LA COSTITUZIONE DELLE RSU 
PER IL PERSONALE DEI COMPARTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E PER LA 
DEFINIZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO ELETTORALE 

 
Il giorno 13 dicembre 2006, alle ore 9.00, ha avuto luogo l’incontro tra l’Agenzia per 
la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (A.Ra.N.) e le 
Confederazioni sindacali nelle persone di: 

 
per l’A.Ra.N. 
il Commissario Straordinario, Avv. Massimo Massella Ducci Teri   (Firmato) 
 
per le Confederazioni sindacali 
CGIL  (Firmato) 
CISL  (Firmato) 
UIL  (Firmato) 
CONFSAL (Firmato) 
CISAL  (Firmato) 
RDB-CUB (Firmato) 
UGL  (Firmato) 
 

 
Via del Collegio Romano, 27 - 00186 Roma   c/o Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Tel. 06 6723 2348/2889  Fax. 06 6785 552  -  unsasnabca@libero.it   -  www.unsabeniculturali.it 

 

A tutti i Dirigenti Sindacali UNSA-
SNABCA-CONF.SAL 

A tutti gli iscritti  UNSA-SNABCA-
CONF.SAL 

A tutti i lavoratori del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali  

CCOOMMUUNNIICCAATTOO  NN..  0044//22000077  
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Al termine della riunione, le parti suddette sottoscrivono l’allegata Ipotesi di Contratto 
d’interpretazione autentica dell’art. 7, comma 2 della parte I dell’ACQ del 7 agosto 
1998 per la costituzione delle RSU per il personale dei comparti delle pubbliche 
amministrazioni e per la definizione del relativo regolamento elettorale. 

 
 

IPOTESI DI CONTRATTO D’INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL’ART. 7, COMMA 2 
DELLA PARTE I DELL’ACQ DEL 7 AGOSTO 1998 PER LA COSTITUZIONE DELLE RSU 
PER IL PERSONALE DEI COMPARTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E PER LA 
DEFINIZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO ELETTORALE 

 
PREMESSO che il Tribunale di Crotone – sezione lavoro – in relazione alla causa tra 
CONFSAL – UNSA, CGIL FP e UIL PA contro CISL FPS e Rag. Salvatore Divuono (RG n. 
503/2005), a scioglimento della riserva assunta nell’udienza del 14 febbraio 2006 ha 
ritenuto che per poter definire la controversia di cui al giudizio è necessario risolvere, 
in via pregiudiziale, la seguente questione: “se in caso di decadenza dalla carica di 
componente della RSU per accertata incompatibilità ai sensi dell’art. 9 dell’Accordo 
collettivo quadro per la costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie per il 
personale dei comparti delle p.a. e per la definizione del relativo regolamento 
elettorale  si applichi o meno il disposto dell’art. 7 comma 2 del ACQ citato 
(sostituzione con il primo dei non eletti della medesima lista)”; 
CONSIDERATO che l’attuale comma 2 dell’art. 7 del ACQ citato prevede testualmente 
che “In caso di dimissioni di uno dei componenti, lo stesso sarà sostituito dal primo 
dei non eletti appartenente alla medesima lista”. 
TENUTO CONTO CHE lo spirito di tale norma è quello di garantire la stabilità della 
contrattazione nei luoghi di lavoro e, quindi, dell’organismo di rappresentanza dei 
lavoratori, consentendo la sostituzione, ove possibile, del componente che cessa dalla 
funzione con il primo dei non eletti appartenente alla medesima lista; 
CHE in presenza di un numero molto consistente di RSU costituite da soli n. 3 
componenti eletti, nel caso in cui non si preveda la sostituzione del componente che 
cessa dalla funzione, ne deriverebbe la decadenza della RSU per mancanza di numero 
legale, e si dovrebbe, conseguentemente, ricorrere a nuove elezioni; 
CHE le parti concordano che con il termine “dimissioni”, in considerazione della logica 
che ha ispirato la clausola sopracitata, si sia inteso comprendere tutti i casi di 
cessazione dalla funzione di eletto nella RSU per motivi soggettivi e oggettivi e, 
quindi, a prescindere dalla causa che la determina, dimissioni o decadenza, fermo 
restando quanto previsto dal comma 3 dell’art. 7; 
TUTTO quanto sopra premesso e considerato, le parti concordano l’interpretazione 
autentica dell’art. 7, comma 2 dell’ACQ del 7 agosto 1998 nel testo che segue: 

 
ART. 1 
 
1. Con il termine “dimissioni” si intende la cessazione dalla funzione di 
componente della RSU per tutte le cause soggettive ed oggettive che la 
determinano. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)» 
  
 
 

CONVOCAZIONI ARAN 
 

12 gennaio 2007 – Comparto Ministeri 
Interpretazione autentica del CCNL 1998/2001 del 16/02/1999, artt. 13 e 16 richiesta 
dal Tribunale di Macerata a seguito di un ricorso promosso da dipendenti del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale. 
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16 gennaio 2007 – definizione comparti 
Apertura delle trattative relative al CCNQ (contratto collettivo nazionale quadro) per la 
definizione dei comparti di contrattazione per il quadriennio 2006 – 2009. 
 
 
- MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
16 gennaio 2007 – Co.Co.Co. 
Contratti di collaborazione coordinata e continuativa nelle istituzioni scolastiche. 
 
 
- MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
18 gennaio 2007 – Incarichi di collaborazione 
- art. 32 legge n. 248/06 – informazioni sul regolamento di conferimento. 
 
(Stralcio dal notiziario Confsal n. 3-4 del 10 gennaio 2007) 
 
 
 
      SERVIZIO STAMPA E PROPAGANDA 
       UNSA BENI CULTURALI 
 


